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POLITICO - QUOTIDIANO 


un anno antecipate it. lire 32, per un somestrait, lire 16, 


e per ua trimestre it, 1,8. tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del:Regno ; per gli altri Stat 


so00 da aggiuagersi le spese postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tol- 





UDINE, 10 AGOSTO. 
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IT discorso proferito dal signor de Beust nell'ul” 

tima seduta della Delegazione austriaci, e di cui 

» Jeri' abbiamo pubblicato un sunto telegrafico, ha 
non lieve importanza, trattandosi di esplicito dichia. 
razioni riguardo fa politica dell'Impero. 

IL ministro di Francesco Giuseppe colse infatti 
loccasiwie cha discutevasi in quella seduta il bi- 
lancio degli esteri, per risp in.lere, oltrechè agli ora- 

torì, ai diari prussiani, ed in ispecio alla Giscetta 
della Croce, cls lo avevano aspramente consurato 
per ì documenti contenuti nel libro rosso. Eli niegò 
di essersi immischiato nei negozio della G+rmanta, 
e dichiarò solennemente Perroneità delle voci corso 
‘ niguardo l'alleanza dell'Austria con altri Stati. È 
| t: dopo avere accennato all'amicizia della Francia e 
1° alle simpatie di questa Prienzi verso tutti i popoli 
i" austriaci, il signor de Beust fa spiccare una fraso 
:* che accennerebbe ad una politica di raccoglimento 
È; ed aliena da qualsiasi mira ambiziosa. « La poti- 
* dica. dell'Austria (egli esclamò) consiste nell’alleanza 
"tra i popoli della monarchia. » Parole savie, tanto 
* nel senso del bisogno che ha il Governo imperiale» 
regio di cemeaolare con ollime leggi costituzionali 
umoni che difficilmente s'accomodano all’elnogra fia 
ed alla storia, quanto se alluduno a quell’opera ri 
paralrice di cui ha uopo fa monarchia degli Al 
shurgo dopo le ultime sconbite. 
i Se non chè nei pacifici sentimenti dol signore de 
f Beust qualche. mutamento potrebbe avvenire ia cir- 
‘| costanze diverse dalle presenti. E dai discorsi di 
alcuni oratori della Delegazione (ili cui pure il te- 
legrafo diede un sunto) delucesi di leggieri quanto 
ia alcuni fedeli Austriaci siatu'tora profonda lav 
Versione verso la Prussia, e come gli interessi di 
questa Potenza si vogliano astutamente distinguere 
da quelli della Germania; quindi non è a dirsi an- 
h «cora svapita in alcuni l'idea di una riscossa morale 
fo Germania contro il trattato di Praga 6 a fuvore 
"| dell Austria. 
i Nvi nen possiamo aggiustare fede a tali speranze, 
i e crediamo che il compito dell’ Austria in Germi= 
© nia sia compiuto. Però giustilicalnli ci sembrano i 
f lagni di taluni oratori a tale proposito, e inilizio 
è del loro patriotismo, come ci piacqne l'invito di 
qualche altro oratore al Guverno, aflinchè manten- 
ga diguitosa fermezza nei suoi rapporti con Roma, 
ed astringa il Clero austriaco all’ osservanza deife 
leggi, e al rispetto ai priocipii civili che ormai deg. 
4 giono ipfurmarle. 
i - Solo a queste condizioni il signor de Beust rag- 
# giangerà lu scopo prediletto della sua  politiva, 
i quello civè del riordinamento dell’ [Impero e deli’av- 
i viamento di esso al godere di quella tranquillità, la 
i quale s° accorda con lo sviluppo della libertà e con 
fi la prosperità nazionale. 5 
i Tuttavolta che nella Monarchia austriaca-nngarica 
i esistano troppe difficoltà per conseguire siffulto sco- 
{ po s' hanno prove frequenti, ed anche i due nostri 
telegrammi odierni ( uno sullo spiacevole accidente 
di Schenico, e 1’ allro su quanto avvenne jeri a 
Trieste riguardo il rifiuto di presentarsi alla leva 
{ militare) sono una prova novella di questa verità. 
i Niun telegramma ricevemmo, sino al momento 
i di stampare il Giornale, da Parigi e da Madrid. Però 
i nostri lettori troveranno tra le notizie alcuni schia» 
rimemi sulla situazione. 
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L'ISTRUZIONE OBBLIGATORIA 


Deve essere l'istruzione obbligatoria, o sponta- 

.{ tanea? Si deve lasciare la libertà dell’ ignoranza, 
ij 0d imporre la servità della istrazione? Può la legge , 
1 fare ad che alla vokintà degli uomini ripugna? 0 
{ basta essa la legge a fare che la istruzione ci sia? 
‘Ecco quesiti che si fanno adesso da molti in pro- 
| {i posito della tegge Casati sull’ istruzione elementare, 
; cui îl ministro Bargoni si dice voglia rendere effi- 
i cace affinchè ognuno adempia all'obbligo d’istruirsi. 
La quistione si presta ad un'infinità di dispute; — 
| {j cd anche noi disputeremo a lungo, e faremo radu- | 
nate, indirizzi, petizioni pro e contro, se lasciamo 


L'ALA inn 


[la quistione stessa nella regione teorico, e non la 
‘i portiamo nel campo, della pratica. Per questo vor. 
‘remmo, che il probiema si mettesse di maniera da 


Prima di tutto facciamo il quesito, se, erescen.lo 
Jcolla hbertà la responsabilità ed it valore personale 
di ciascuo individuo e la somma dei diritti e dei 








grado d’ istruzione per tutti i cittadini dello Stato$ 
se l’ istruzione non sia principio di moralità ed at- 
tività sociale, ed un modo di accostare nella comune 
soilisficente convivenza le diverse classi sociali. 

Crediamo che tutte le-persone di buona f:de e 
di buon senso risponderanno di sì. Siccome poi tutti 
risponderanno altresì, che il livello attuale -della. 
istruzione è generalmente; molto basso in Italia € 
molto al disotto di certo di quello che occorre. per 
soddisfare a quel bisogno, vecchio ma ora più che 
mai sentito, così tutti si accorderanno anche snlla 
necessità di avvisare ai mezzi, per i quali tale istra- 
zione ci sio. 

Nessuno dubiterà, che almeno |’ istruzione neces- 
saria per adempiere un proprio dovere non possa 
divenire obbligatoria!Non è soltanto quistione di utili- 
tà, ma anche di giustizia, in-: questa, come in ogni 
altra cosa dove si tratta'di adempiere doveri sociali 
Noi siamo tutti obbligati a pagare le imposte, tutti 
obbligati al servizio militare per la difesa della pa- 
tria e quindi anohe alla istruzione militare. AIlor- 
quando poi vogliamo assumere altri servizi ed 
adempiere doveri speciali per l'utile personale che 
ne proviene, siamo obbligati tutti a dare prova di 
possedere una istruzione speciale. 

Se il servizio militare obbligatorio tutti }p Arova- 
no giusto e necessario; e se per essere ‘bravi: sol- 
dati, pari a quelli delle Nazioni più colte e potenti, 
occorresse uu certo grado d'istruzione, come occor- 
re di certo nel sistema delle guerre moderne, chi 
dubiterebbe di rendere obbligaturiz anche questa 
istruzione almeno elementare ? 

Se poi i padri non sanno istruire i loro figli, 0 
se questi non si ‘curano dell’ istruzione, non viene 
di conseguenza che qualcheduno se n’ abbia da in- 
caricare ? La istrazione per un militare, che suole 
cominciare con questo servizio la sua vita di citta» 
dino, parve a tutti tanto necessaria, che quando nou 
l'abbia si cerca d’impartirglierla durante la milizia; ma 
altri trovò. perfino che un modo di obbligare le 
famiglie ed i ginvanetti al’ acquisto spontaneo della 
istruzione, sarebbe di assegnare un anno di servi- 
zio di più a quei soldati che non sanao leggere 
nè scrivere, 


Non c'é alcun dubbio adunque, che quando la 
istruzione non è un acquisto spontaneo di tutti non 
la si possa rendere obbligatoria. 

La quistione è piuttosto del modo di renderla tale 
e la misura in cui deve esserlo ; e se giovi andarvi 
a quest obblig» pe vie, dirette, od indirette. E pei, 
‘se bastr decretare la istruzione obbligatoria, perchè 
la si acquisti veramente. 

Non è alcunidubbio che vi sono paesi, come 
p. e. la Prussia, la Svizzera ed alri, dove la istru- ; 
zione clementare venne resa obbligatoria; e che i 
risultati furono buoni, Furono tanto buoni, che 
l'obbligo d' istruirsi potè in poco tempo essere coa- 
siderato come inutile; poichè nessun cittadino in 
que’ paesi acconsentirebbe ormai di degra-larsi tra- 
seurando la propria istruzione e quella de’ figli, 
Aoche là però, per arrivarci a quel punto si ha 
dovuto lavorare. 

Colà l'obbligo d' istroirsi e certe sanzioni penati 
bastarono sulle prime, e poi la cosa andò da sè. 
Presso di noi l’ obbligo forse non basterebbe ancora 
essendo troppo grande la massa degli ignoranti, che 
oppone una resistenza passiva all'istruzione. 

Ammesso adunque che. l'istruzione sia obbligato- 
ria, per i Comuni che devono darla e per i giova 
netti che devono riceverla, bisognerebbe sempre 
pensare ai modi per i quali l’ obbligo si tramuti 








< in una istruzione vera. 


Adunque bisognerà pensare a tutti quei mezzi, 
i quali possano al più presto diminuire fa massa 
degli ignoranti e togliere la resistenza passiva alla 
istruzione. 

Noi crediamo che, qualunque decreto si faccia 
per rendere cllicace l’ obbligo della istruziuoe, gio. 
verà molto più per avere l'istruzione il fare in 
modo cho l'istruzione stessa sia e desiderata ed 
eflicace, adattandosi nel modo d’impartiila, ai luo- 
ghi, ai tempi ed alle abitudini degli uomini. 








lini (ax-Caraiti) Via Manzoni presso rl Teatro sociale N. 413 rosso I piano —Un numero separato costa centi4 
un namero arretrato cent. 20 — Le inserzioni nella quarta pagina cent, 25 per linea —Non si ricevoì 
mon affrancate, nè si restituiscono manoscritti. Per gli annunci giudiziarii esiste un'coniratto speciale 


Ognuno vede cha în questo soltanto cì sarebbe 
uno studio da fare; uno studio prima generale per 
tutta |’ Italia, poscia .particolare e di applicazione 
per le città ed i contadi di ogoi provincia. È 

Nui dobbiamo attaccare 1° ignoranza da tutte le 
parti in una volta, ma per poterlo fare con profitto 
iobbiamo cercare tutte le vie. 

Parrà strano a taluao; ma noi vorremmo corain- 
ciare ad attaccarla negli adulti, i quali cominciano 

-a comprendere il vantaggio della istruzione. Per 
questo vorremmo tra gli obblighi de’ Comuni che vi 
fosse la scuola serale per I inverno e festiva per le 
altre stagioni. Istruendo gli adulti, si ha assicurata 
I’ istrazione della generazione che non frequentò, o 
frequentò male la scuola prima, e la istruzione dei 
figli che succederanno a questi. La istruzione som- 
maria degli adulti deve essere fatta in modo che 
trovi le più immediate applicazioni alla vita pratica 
degli scolari adulti. Allora, ed ailora soltanto sa- 
remmo sicuri che questa istruzione resti, Dobbiamo 
fare molto, specialmente per i contadi, onde costi- 
tuire Ja: Biblioteca del contadi no istrutto nelle scuole 
serali, Con poche dozzi ne di libri ad hoc, ma fatti 
Lene, la si. potè iniziare: Per gli adulti si fa qual. 


cosa e si dovfebbe fare più nell’ esercito, per;.il’ 


quale. dovrebbero passare tutti, standovi poco tempo, 

L' ignoranza dobbiamo poscia attaccarla col mezzo 
delle donno; giacchè la donna è il centro della fa- 
miglia. Fatta penetrare istruzione nelle famiglie 
col mezzo delle donne, queste faranno sì che i 
bimbin vadano alfa scuola. Adunque ci vuole un 
grande lavoro è bene: fatto;: per istruire prima le 
maestre future, -e ‘poscia per introdurre la istruzione 
feraminite. Allora si potranno avere delle maestre 
per le scuole rurali infantili e miste. Nei contadi è 
pù fucile avere alla scuola i piccoli bambini; e 
quando si abbia dato la primissima istruzione ai 
piccini, sarà più facile compierla allorchè diventano 
grandicelli, 

Non si deve cercare li uniformità; ma adattarsi 
alle condizioni locali, Se si scelgono bene le stagioni, 
le giornate e le ore del giorno per tenere la scuola 
eletuentace, si troverà molto più facile 1 introdurre 
la istruzione ia tutte Je provincie. Ma poi questa 
istruzione stessa deve essere impartita in modo ef- 
ficace, Occorre semplificare i metodi, fare. libri «dpe 
positi per ogni regione, i quali ajalino ad. andare 
dal noto all’ ignoto, cercare subito dovunque Je più 
utili ed immediate applicazioni dell’ iasegnamento. 

Occorre formare i maestri, i quali è da sperarsi 
usciranno migliori dalle nostre scuole tecniche e 
dagli istituti tecnici; se in queste istilozioni si 
fsranno sempre più degli studlii applicati alle con- 
dizioni locali ed alla vita attiva. E non bastano i 
maestri, bisogna formare un numeroso ceto medio 
istruito ed attivo nei contadi. Finora le famiglie 
mediocremente agiate nei .contadi : hanno: fatto dei 
loro figli o dei dottori, o ‘dei preti." È da sperarsi 
che adesso si vogliano fare molti più che si occu- 
pioo della industria agraria come gente che sa il 
fstto suo. Multiplicando questo ceto medio che non 
rifugga dai campi, si avrà preparato la istruzione 
pei contidi, 

Converrebbe poi che, ad imitazione di alcune pro- 
viacie che le hanno fatte, si formasserodelle associa- 
zioni spontanee, le quali si dessero per iscopo tutto 
che può servire al miglioramento della istruzione nella 
rispettiva provincia; dedicandosi specialmente alla fon- 
dazione delle scuoleinfantili,serali e festive, agli incorag- 
giamenti ai maestri ed atuttii promotori dell'istruzione, 
alla formazione e diffusione di libri adattati alle 
condizioni locali, alla vigilanza su tutto ciò che ri- 
guarda la ‘istruzione stessa, alla pubblicità continua 
dei meriti e demeriti, 

- L’ obbligatorio ci deve essere, massimamente lad- 
dove 1° incuria passata disamorò le popolazioni dal 
ricevere la istruzione; ma ci deve essere anche la 
azione spontanca dei migliori, Laddove questa azione 
manchi, non basterà |’ ebblig». Importa a lunque di 
cresro dovunque questa gara nell’ azione, A_ crearla 
gioverebbe il divulgare i fatti onorevoli, che non'man- 
carorio ‘di certo in Italia negli ultimi anpi, I soliti 
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Intanto salutiamo folli 
della opinione pubblica, per 
sperando che ‘ad esso, corris 
mento per associare le«forze' 















istruzione. Così nel:luogo d’una:I6gg dba 
forza creatrice delle /vòlon 
ciò che'vale aricora 

La spontaneità 3 
d’ istrairci e «d’ istruire 
ignorante non può..es 


è tolta dai: giornali: del 
senza data: 


Da qualche. Cain ‘una, parte; della” stamj 
dica, quella cioè. che è-.inspirata dai. parti 

si è fitta. talmente yiolenta:-e provocante: 
passare, ogni .limite..:Nop solo:sì, offendono. 
8 le istituzioni, ma si ginnge. perfino :ad.;; at! 
la sacra persona del, Re ed i 
la rivolta contro quel 
Statuto ed..i plebisciti; hanno; 
crato. Quest‘opera.di ;distruzione, 
si rivolta la ‘coscieaza di;tutti. gli: onesti, dev 
re energicamente repressa. Vi va di mezzo 
e la salvezza del paese, To quindi sento 

di richiamare in proposito: tatta'1? attàù 

la vigilanza ‘dei capi del Pal 
legge affila |’ importante 
«eccessi. della. stampa, ' Io: nò; 
«usano! e' le idiflicolià che 






















tali che non possano superti 

assidua, indefessa, »quale” richiede 
offese e la gravità della ‘situazione; I 
blico. Ministro devono' corioscei 
più violenti 
pena pubblicati, 
sia ritardato: 1’ ordine se 
ci s'iipcontri qualche ‘infrazi 
inoltre che sien presi -pri 
torità amministrativa e'di 
i sequestri riescano-efficaci, ‘e 
all’ occorrenza contro i‘comj 
colo 472 del Codice penale. 

La sorveglianza deve poi ‘ani 

quando -é mnacciato qualche! dis 
capi del Pubblico Miaistero i 
dovere, ed io non mancherei ‘di 
conto, quando -non si - trovassero “i 
fermi al loro posto per colpire:gi 
dupo avere con ogni sorta ‘di'’ 
lizie cercato di eccitare le: passioni, 
fuoco per farlo divampara. Io so che 
loghe saranno dal competente Mibistero ditamate rai -:'« 


signori prefetti e sottoprefetti, e’. confi 
ia dell 
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stampati 
esagerato 
soffiano ‘nel HI 
istruzioni ana- 










diante l’opera concorde, ed assidui 
rità si giungerà a stornare i périgoli; 
il paese ed a mantenere fermo" -il ‘pres 
vigore della legge. FISSA 








Firenze. Leggesi da un ;io di'Fitonze 
della Perseveranza so Sarleggio da’ Firenze 
Il processo che attualmente sì. Svolge diniozi 
Tributiale. correzionale‘ di’ Genova: spolo dinanzi È 
dei complementi. dell'inchiesta È agevole avvisare, 
come anche lì si pratichi Ja medesima tattici e Vi 









oramai: ‘sono armi spuntate,” ed è evidenti LE 
quindo gli accusatori sono..messî FA] = 
dirà di allegare rca la:più remota ombra non 
rd, di. prova, «ma ‘di. indizi : aDoa, 
seit soma di.iodizio, a conforto «delle Joto 
Auche ‘le istruzioni giudiziarie sul furto. delle 
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Aiteciorat. ra 
carte dol Fambri, o sulla misteriosa aggressione 
contro il signor Lobbia, mi dicono vengano prose- 
guito con molta alacrità, Corrono in proposito molte 
voci, le quali io preferisco tacere, perchè mi pare 
debito elementare di ossequio al poiero giudiziario 
Îl non incaglisre la sua aziono con la diffusione di 
voci relativo agli argomenti, su i quali pendono le 
indagini. Bisogna aspettare con paziento liducia il 
risultamento delle pratiche della magistratura in 
quirente. 


— La Gazzetta Ufficiale pubblico un decreto del 
ministro della pubblica istruzione in data del 1° a- 
gosto, col quale, nell’ intendimento di prestare al 
Mipistero degli Affari Esteri il concorso più efficace 
e più opportune per Pistruziono degl’ Itahiani resi» 

lenti. in terre straniere; considerando che la diflu» 
sione @ l'incremento delle scuole italiane all’ estero 
è un dovère nazionale, ‘ confortato dall’ esempio di 
tutte le nazioni civili; considerando che mediante 
«le scuole ‘possono sempre meglio rafforzarsi i vin 
coli .delle:colonie colla madre patria, - restaurarsi le 


«antiche tradizioni italiche nei lontani paesi, appre» | 


starsi preziosi elementi di prosperità economica pel 
‘nistro avvenire; previo accordo col Ministro degli 
Affari Esteri, sì Decreta: P 
so Arts 4, È nominata una Commissione incaricata 
di proporre i modi coi quali il Ministro della Pub- 
blica Istruzione possa eflicacemente contribuire. al 
prosperamento delle. scuole italiane all’ estero. 
«I vArt 2, La Commissione ‘è costituita come segue: 
ccManiani Della Rovere ! conte Terenzio, senilore 
«;del Regno presidente; . ©. 
d ini :nobile. Domenico, deputato al Parlamento; 
— Maldini Galeazzo, capitano di fregata deputato al 
* Parlimedto ; È 
*«".Sormani Moretti 'conte 
Pinenito $i 
12 Castelli cav. ‘Pietro, console.; 
-. Mussi prof. Giovanni, segretario. 5 . 
3. "Att. 3) Detta Commissiono dovrà riferiro al Mi- 
nistro il resultato de’ suoi’ studi e presentare le 
sue ‘proposte eniro «il corrente mese di agosto,’ 
Genova. Il Movimento annunzia che'la causa 
dei cittadinî genoyesi detenuti nella cittadella d’ A- 
- less ' per )’ affare del noto indirizzo ali’ onor. 
Lohbia verrà chiamata a decisione dinanzi alla Corte 
dA i Gi | prossimo, settembre, Lissan- 
ò e effetto. un'‘tueno straordinario. 




















Luigi, deputato ‘al Parta- 


















Palermo;: Leggesi nel Giornale di; Sicilia: 
consta che.i- sacerdoti arrestati in:questi ulti. 
forni sono in numero di tre e che Lutti erano 
da regolare mandato di cattura. , 

che quando 11 delegato di P.S. 
sacerdote Brunò, era' munito di 


“mi 
‘colpiti 
“Sappiamo inoltre 
recò îd' casò del' 





> «regolare mandato di cattura. ‘Sebbene ‘ questo man * 
OA 
3A 


lato ordinasse la cattura’ anche’ în' tempo di, notre, 
Î «delegato non'si presentò ‘alla casa -del Bruno se 
canondue «ore.circa dopo! alba. It ‘Brano. era: ‘già 
ciuscîto dalla. propria' abitazione! 
Le intimazioni ad allontanarsi ‘dal ‘paese faito ad 
‘sAlepini ecclesiastici sorio: state! eseguite “in forza di 
una disporizione legislativa ‘del-1680' che-non è stata 
« mai revocata. ‘ ; dat : 
.. == .Jeri, sera molti cittadini si erano riunili' presso 
Lil Palazzo del Municipio, ma :si: d:sciolsero dietro 
“. nvito dell’ autorità politica. ie 9 gar 
Tornarono indi a poco più numerosi sotto. i. bal- 
coni del medesimo, Palazzo,. gridando. “Viva. unità 
d' Italia ! Viva Vittorio Emanuele 1, Viva” Garibaldît 
Abbasso it municipio:reazianario, il Sindaco; ed .il 
professoré Bruno !: Viva la Istruzione? di 
L'autorità politica intervenne proniamente e.con 
‘parofe  persuasive, riuscì a far. disciogliere . quella 
riunione in.modo- pacifico. ©... ... ;.. 
‘’ Pjù, tardi alcuni’ spettabili cittadini. si recavano 
‘ in depotazione al. Palazzo, Reale ‘presso al: Genera- 
“lé ‘Medici per ringraziarlo dei provvedimenti da 
“lui. presi per frenare gli eccessi della reazione. Però 
appena .lo: scopo di. questa deputazione fu ‘cono- 
sciuto, molte persone si aggiunsero ad essa per via.; 
dimodochè giunta ‘al Palazzo Reale, era. seguiti da 
“una folla di gente. Yi Generale «Medici, avvisato di 
ciò, inviava uno .de” suoi ‘ufficiali per esprimere il 
‘suo desiderio che ia riunione si sciogliesse, Il che 
rine ‘immediatamente al grido di Viva | unità 
“d' Ialia! abbasso i ciericalii . co 
“Ad ogni modo noi esprimiamo .il nostro rincre- 
scimento perla dimostrazione avvenuta, e sappiamo 
che l'autorità è fermamente decisa a non tollerare 
qualunque . dimostrazione. 




















dell’ Emilia, in data 


iologna. Nella Gazzetta 
«di Bulogna.9, leggesi* à 
‘La !festa cittadina di ieri in commemorazione 
dell’ otto agosto 4848 sorse lietissima favorita il 
«mattino ‘da bel tempo è da spentaneo concorso di 
popolo. Le vio della città erano imbandierate e la 
strada #g0 Bassi, fra l'altre, presentava un aspetto 
magnifico. Nella sera però un’ acquazzone improv- 
viso turbò un poco l'ordine prestabilito per la il- 
luminazione e per la serenata, ma sì l'una che 
Y'altra ebbero luogo ugualmente perchè l’ acqua 
cessò presto. ve ci i 
* Il centro della festa fu naturalmente davanti l’an- 
tico albergo San Marco, casa paterna del compianto 
martire Ugo Bassi, e di. fronte ‘all’ Albergo d’ftalia. 
Quivi la banda cittadina alternò bellissime ‘atmonie 
«al coro popolare molto bene esegnito da ‘ parecchi 
“popolani. É ‘inutile i dire che gli applausi della 
«folla furono unanimi e ripetuti, in mezzo ai quali 
Ja festa si chiùso ‘a’ notte avanzata, 


— Nello stesso ‘giornale del 40 leggiamo quanto 
segue: sini î 











La mattina del di 8 agosto in molte strade della 
città, sn vario cantonete furono veduti certi mani» 
festi, o bollettini contrassegnati col N, I. Contene- 
vano, a quanto sentimmo a dire, della prosa più 0 
meno repubblicana, con la quale s' invituvano gli 
taliani ed in modo più particolare i botugnesi a 
prepararsi a fare le barricate, I 

Ni di otto agonto è un glorisso anniversario 
per Bolugna, perchè ticorda cho la costanza cd il 
coraggio bolognese in altri tempi combattenlo valo» 
rosauente  cacciavano fitori dalla città le troppo 
straviere, ma/ai giorni nostri, il dire preparatevi 
alle barricate, è un eccitamento alia guerra civile, 
dappoichè nelle mara di Bofogoa non e' è stramero 
da combattere. 

Uno di coloro 1 quali si davano to pena di sflig- 
gere quei proclami incendiari fa st muilaccorto cho 
si è lasciuto sorprendere nell’ atto dell’ affissione in 
via San Mamolo, e conseguentemente venne arre. 
stato, perchè it teatativo di fuga non lo salvò. Esso 
fu tosto deferito all'autorità giudiziaria, 

Simili manifesti vennero pure affissi a Budrio ed 
a San Giovanni in Persiceto. 





ESTERO 


Francia. Scrivono da Parigi all’ Opinione: 
Si parla d’un colloquio che sarebba avvenuto, 
qualche tempo fa, tra l'imperatore e un diploma. 
tico straniero, Il sovrano avrebba manifestato il 
proprio desiderio d’ applicare sinceramente e larga 
mente le riforme costituzionali, ma non avrebbe 
celato ch’ era. precccupato dell’ attituline. difii.lente 
dello maggioranza del Corpo legislativo, tanto più 
che il suo governo avea cooprrato all elezione di 
“una parte dei membri di quella maggioranza. Mal 
grado il suo desiderio di non arrestarsi nella via 
«iel progresso, egli avrebbe detto di essere decisa 
2 non spogliarsi mai della propria responsabilità 
personale. Piuttosto che abdicare, invocheretibe il 
giullizio della nazione per mezzo di un plebiscito. 
1 imperatore avrebbe aggiunto che in tal caso, 
se il voto della nazione manifestasse qualche dispo 
sizione della medesima per la repubblica od. anche 
per la monarchia d’ Orleans, egli si ritirerebbe spon- 
“farieamente senza permettere che gli venisse imposta 
‘ua’ abdicazione violenta, sensa fuggire come îl suo 
- predecessore, e senza lasciarsi dietro anarchia. 
L’aulebticità di queste parole mi venne” confer 
“mata da diverse parti, 3 
La relazione del senatus-consulto non sarà pre- 
‘sentata, dicesi, che giovedì $9. adunque impos- 
sibile che-la discossione termin il 22. È probabile 
che, in questo’ caso, il Senato prenderà il partito 
di prorogarsi fino al G seitembre per permeitere ai 
senatori di recarsi il 33 agosto ai Consigli generali. 


Germania. La Prussia affceita il compi. 
ment delle sue fortificazioni, specialmente verso il 
mare. 

In' pari tempo aumenta il bilancio militare della 
Confederazioné del: Nord, col pretesto dei perfezio- 





i namenti da introdursi nel servizio dell’ artiglieria. 


Le parole proferite da Beust alle delegazioni au- 
stro-uogheresi continuano ad agitare gli animi in 
Germania; specialmente i fogli devoti a Bismak 
riprendono tutto il loro astio nel combattere la po- 
litica dell’ Austria. 


— La squadra corazzata della Germania settea- 
trionale, composta delle tre grandi fregate corazzate 
Kinig Wilhelm, Kronprtaz'e Friedrich Carl, abban- 
donerà’ di questi giorni il porto di Kiel sotto il co- 
mando .del vice-ammiraglio Jachmann e con a bordo 
UZPrincipe Carli, per eseguire un viaggio d’ esrrei 
zio a Wilhemshaveo, porto di guerra sulla Jahde 








CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


FATTI VARII 


AVVISI MUNICIPALI 
N: 7488-XY. ® 
AVVISO 

A tutto il 34 corrente è aperto il concorso ai 
posti sotto indicati di maestri ed assistenti in que- 
ste. Scuole elementari maschili, 

Chiunque intende aspirarvi dovrà produrre entro 
il suddetto termine al protocollo Municipale la pro- 
pria istariza in bollo competente e corredata dai se- 
guenti documenti : A 

A. Fede di nascità ; 

2. Certificato medico di robusta costituzione fisi- 
sica e di subita vaccinazione ; 

3. Patente d’ abilitazione all’ insegoamento a ter- 
mini di legge; 

4. Fedine criminali e politiche in prova dell'im- 
munità da censure. 

La nomina spetta al Consiglio, e i’ eletto dura in 
carica per-.un triennio, salva riconferma per ua 
nuovo triennio od anche a vita, ove la legale Rap- 
presentanza del Comune iv creda opportuno. 

Dalia Residenza Municipale 

Udine, ti 9 agosto 1869. 


Il Sindaco 
“GROPPLERO. 


3 “Posti a cui è aperto il Concorso 
N. 4. Maestro di classe IH e IV presso lo stabili. 
* mepto delle Grazie col soldo annuodi), 1,600,— 


GIORNALE DI UDINE 


ottengono dai loro fondi uva ia quantità maggiore 








» 1, Moestro di classe I e II presso lo stabilimento 
di S. Domenico col soblo annuo di 1, 1,500,— 
» 2. Assistenti col solo annuo agnuno di | (00.— 


N 73746-XV. 
AVVISO 

A tutto il corrente mese di agosto viene aperto 
il concorso în favore di un cittadino udinese pel 
godimento del benetici» legato dal henemerito fu 
Conte Camillo Gargo colla ren:tita di aanne 1 195,05 
© pella darata d’ anni quattro. 

Sarà olbligo del beneficato di percorrere gli studi 
legali o di mesicina presso la R. Università di Pa- 
dova è di riportare la rispettiva lnurea, 

Chiunque intende aspirare, dovrà produrre rego. 
lare istanza al Municipio corredata dalla fede. di 
nisòta, attestato di vaccinazione 0 degli stuii pre» 
corsì, nonchè dalla cauzione di rifonder al Comune 
i sussidii percetti, qualora non fosse per riportare 
la laurea a senso della istitozione. 

Dal Municipio di Udine. 

li G agosto 1869. 
Il Sindaco 
G. GROPPLERO 


N. 7361—VIL ° 
AVVISO 


L'art, 4. del Legisfatiso Decreto 28 giugno 1866 
N. 3018 dichiara soggetti al dazio di consumo nei 
Comuni chiusi i vini fstti con uve raccolte entro il 
perimetro daziario e le uve stesse quanla siano 
desti alla consumazione locale; e rimette ad 
apposito Regolamento il provvedere al modo di ac- 
certarne le quantità, 

A norma pertanto degl’ interessati si riassumono 
qui di segnito le discipline stabilite a questo riguar- 
do dall’ art, 49 del R-galamento promulgato col R. 
decreto 23 novembre 1866 N. 3931 e dagli arti» 
coli 45 e 46 delle istruzioni disciplinari approvate 
col Ministeriale Decreto 10 dicembre anno stesso, 
îuvitando i cittadini a rigorosamente uniformarvisi 
ondcinon incorrere nelle gravose penalità dalia Legge 
sancite. 

a) Quei possessori che nell’ ambito daziario 





di 2°quintali davrinno dichiararla ua mese prima 
del raccolto all’ Ullitio centrale dell’ Appalto Serra 
valle-Mestroni per:1e occorrenti verificazioni. 

Tale dichiarazione dovrà presentarsi in doppio 
esemplare, sottoscritta dal dichiaraate, e dovrà in: 
dicare: 

if nome e cognome del proprietario e del con- 
duttore del: fondò; 

la- denominazione, estensione e coltivazione del 
fondo in cui vengono prodotte le uve; 

da qualità e quantità approssimativa del prodotto. 

*L’.Ulticio restituirà al producente un esemplare 
coll attestato della presentazione. 

8) Entro tre giorni del raccolto dovrà essere 
presentata nna-nuova dichiarazione della quantità 
ceffettiva all'Ufficio stesso, la qual: dovrà, come la 
prima, essere suttoscritta dal dichiarante ed inilicare : 

il nome è'cognome del proprietario e del con- 
duttore e la denominazione del fondo; 

la qualità e quantità del prodotto ottenuto; 

la qualità e quantità che viene destinata alla 
consumazione entro |’ ambito daziario; 

la qualità e quantità che s' intende esportare 
dalla cinti, e se per questa si chieda 1’ immediata 
uscita, il «deposita, ose si veglia pagare il dazio colla 
riserva della restituzione. 

c) Per le quantità destinate al consumo in 
città saranno rilasciate le solite. bolletta di dazio 
colla 3 giunzione di pagarlo entro tre mesi; ed 
all'atto del pagamento |’ Ufficio ritirerà le bullette 
stesse sostituendole con altre definitive. 

a) Trascorsi i tre mesi senza che sia fatto il 
pagrmento, è autorizzato l' Ufficio daziario a prov- 
vedere alla esazione nei modi stabiliti per i crediti 
dello Stato, 

e) Gii agenti daziari hanno facoltà di visitare 
in qualanque ora del giorno i fuodi denunciati per 
le occorreni verificaziuni e di visitare alcuni giorni 
prima del raccolto anche i fondi di coloro che non 
hanno fatte Je denuncie per accertarsi che la quan- 
tità del prodotto non sia superiore a quella indicata 
alla Jettera a. 

f) Avvertesi in fine che per l’ art. 93 del sn- 
pracitato R-golamesto le uve ed i vini prodotti nei 
fondi posti nella ciata daziaria senza averne fatta la 
preventiva dichiarazione nei termini prescritti sono 
consid:rati come introdotti in frode, 

Du Municipio di U line 
li 4 agosto 1869. 
Il Sindaco 
G. GROPPLERO 





Società del Tiro a segno provin- 
ciale del Friuli 

Doni raccolti pel 2° Tiro a segno provinciale 
dalla Commissione, 

Due pistofe in astuccio, dono del conte Rizzardo 
Sbruglio, 

It, L. 20, dono del Comune di Pradamano; ill. 
25 del Comune di Faedis; 1 40 del Comune di 
Pozzuolo ; Î. 20 dei Comune di Mortegliano; 1. 20 
del Comune di Maniago; 1. 30 del Cumone di Ci- 


‘ vidale. 


Un Calamaio in bronzo, dono del sig. Antonio 
Masciadii 

La Campagne d° Hialie del'harone di Bazancourt 
e La Guerra del 4866 del Ristow, doni del sig. 
Paolo Gambierasi, 

Una casseitiaa porta-zigari con con zigari, dono 
del dott. Francesco Curtelazis. 










Una fischotta da caccia, dono del sig. Giuseppe 1 
Fadolli. 

Un portiorologio ricamata, dono della nobile 
contessa Elisa Colombatti Belgrado, 

Duo bottiglio Vermouth ed an vaso di cristally 
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specchiato, dono del sig. M. Schoafelt. 0 
5 pezzi profumorie, dono del sig. Andrea Mo li n 











































































linaris, 

IL L, 5 dono dei sigg. Volpato e Balfani (AL 
horgo d Italia), it 1, 40 dono del sig Adolard; È 
Bearzi, I 2 del sig, Nascimboni Giovanni, L 1 de {{ 
sig. Battistella, 1 2 dei sigg. fratelli Andreoli, 1, 9 
dei sig. Pittana e Springolo, | 2.0 dei sig. Volg; 
e Fior, 1, 3 del sig. Commessati Luigi, 12 deg; 
Patrizio del Negro, 1 2 del sig. B:rghins Frang, 
14 del sig. Riimonto Jarizza; i signori Antmig 
Votpe, cav. Cirlo Kechter, Carlo  Gincomell è 
Manguli march. Lorenzo ciascuno it, 1 40. 

HI deputato provinciale dottor 
G. BB. Fabris ci trasmetteva jeri il segu-n 
cenno a cui la decisione «del Ministero (da noi pub. 
blicata) diede già ragione. p 

» Possiamo assicurare il sig, Ciapetti Agente delle 
imposte in Codroipo che la Deputazione Provincia 
conosce troppo bene i limiti della propria comp. 
tenza amministiativa, 

Nel segnalare al R. Prefetto il grave inconve 
niente prodotto dalla voluttà di alcuni Agenti in 
Proviocia «i infliggere malte prima dei defiitisi 
accertamenti pei redditi di ricchezza mobile, essi 
si limitava a raccomimiare vivamente al medesimo 
che fisso fatto tuigo ad n vicino provvelimento 

Ca ciò fa Dapotizion:, é evidente, cha non pus 
i limai della propria comp; 123, 0 se Pavasso fatto 
creda pure il focoso puladiso delle multe, che il N 
Prefetto presidente avrebbe annullata fa relativi 
deliberazione. 

Quinto alle negative ricise contenute nel di lu; 
articolo inserito ia questo giornale per debito di 
imparzialità, possiamo egualozate  assisnrarlo ch: 
sull'oggetto delle medesimo, verrà pubblicato ur 
atto ufliciale che non vi è putto in coincidenza m 
che serve a smentirle ampliamente. 

G. B. Fabris 














A mezzo postale ci pérvennero le se 


















guenti domande, di cui facciamo la. girata a chi di di 
ragione : pa 
Vorrei ch’ Ella, egregio sig. Direttore, a mezzo j@ cd 
della pubblica stampa ficesse le seguenti domande fl #° 
alla Società ferroviaria dell'Alta Italia". im f6 
- Perchè nelle Stazioni nòn ssi'‘éifcolà 1a" differenza n 
che ‘corre fra la corta monetata e l'argento e l'oro, 43 
menire ciò si f1 benissimo in Austria, dovo adesso di 
si valutano i fiorini di argento a*soldi 120' 1’ uno? 8 no 
Perchè non si vaol ficevere la moneta’ austriaca, E 
mentre nelle Stazioni austriache si rivove la moneta o 
italiana e senza alcuna perdita? ni 
Perchè non si istituisce adunque un cambia-v@ 18 oc 
lute presso ciascuna Stazione ferroviatia e Non bB fic 
prendere per il collo i passeggeri, i quali trovandosij# p 
per combinazione senza moneta italiana, sono nel- [ii g;. 
l'alternativa 0 difura meno diviiggia i d vis 
dere i fiorini a sole iL. 2:40;;s6 vengono per pureig ur, 
piscere ricevuti dal-laglirttinzj.9 i pi 
Domando ora a Lei, sig. Direttore, se questo sia n 
îl modo di incoraggiare il commercio, e domande tf} vj, 
infinè perchè |’ Autorirà compeleote non wi mette è 
‘di mezzo? co 
d Suo dev. C. D. B. 
-_ È a cri 
Sull’orribile assassinio, di cni f: fg "10 
cemmo un ‘cenno nel nostro humero di lunedì, 10 vel 
pinione reca la seguente corrispondenza da Nipoli vo! 
Un lugubre dramma si è compiuto nella not Ti 
del 5 al 6 sul tratto della ferrovia che corre d pe; 
Caserta ad Ioletta. La triste storia, sebbene ieri 1 di 
sera fusse conoscinta per disteso da pochissimi, pure dos 
quel tanto dell'accaduto che ne daveno î giordali, im 
aveva bastato per impressionare dolorosamente li no 
| popolazione. fd 
lo vi racconterò per disteso ed anche nei suoi fio 
più minuti particolari l'accaduto, onde evitare csì me 
che si propaghino voci erronee in proposito, come da 
noo di rado avviene, sopratutto in questi tempi di dal 
straordinaria leggerezza, quando trattasi della ripu= fi TI0 
tazione altrui. . sta 
i La contessa Cattaneo aveva avuta qualche mese ves 
i addiciro nna relazione amorosa: col sottotenente dei fig € 
lancieri Vittorio Emanuele, signor Negro. La cas bia 
era andata Lant'eltre da cor sertirsi in vera passione. va 
con tutti i farori della gelo per parte del secondo, val 
il quale aveva il como» i. sedere la Cattanco pet fi i 
essere egli allora in aspritstiva, e trovavasi la me- fi abi 
desima separata del marito e rifugiata in casa dell i col 
fsmiglia Negro, con cui la legavano stretti viacol fi Sa 
di amicizia. forit 
Richiamato al servizio l’amante, pare che essa; le 
sulle istanze di lui, si decidesse a venire a Nipoli. nei 
Altri, invece, dicono che essa vagheggiosse l'idea di che 
ricongiungersi col marito e che prima volesse ricu» noi 
perare certe lettere e carte comprumettonti che si sui 
trovavano presso il Negro, Ke 
Checchè ne sia, la contessa venne a Napoli e fu att Tal 
messa e presentata in qualche famiglia della ariste 
crazio, talchè doveva essa andare ai bagni d’Ischit pol 
con una delle nostre distinte «dame, -progetto che ave 
non potè effettuarsi stante la poca salute di questa fi 8! 
ultima, che le impedì, per consiglio dei medici, di 
fare uso di quelle acque termali. | 
. Durante îl tempo passato a Napoli, la contess! ma 
rivide parecchio. volte l'affictle, è pare che sil ripi 
dietro le vive istanze di esso, che s'inducesse d fi St01 
alfistare una casetta a S. Paolo, piecoio viltaggio di stai 
circa 2500 anime, distante vo 5 a G miglia Wii gua 
Nola, ove il reggimento Vittorio Emanuele tenestià da 
SAT: 





guarnigione da oltre due aupi, 













La relazione tra l’officiale 6 la contessa se non 
ripresa in tutto quell'abbandono dei primi tempi, 
gi continuò tutlavia con una paleso intimità, unita 
bei suvento a quistioni di gelosia, le quali andavano 
FA qualche volti al di là di quanto un nemo d’onore possa 
permettersi con una signora, anche quando sianvi 
state, o vi corrano ancora delle relazioni più cho 
intime. 

Qliro il Negro, erano puro ammessi in casa altri 
ufficiali è signori La contessa non pare avesse con 
alcuno di essi delle particolari deferenze. Ciò non 
di meno lo spirito irrequieto ed ombrosa dl Negro 
facevag'i concepire vivo sospetto di predilezione per 
un giuvane suo compagno di reggimento, talchò 
soventi ne moveva aspro rimprovero alla contessa. 

Le cose andarono tant'eltre che questa per libe» 
racsì dallo continue molestie dell’officiale fa costretta 
ad interdiegli la sua abitazione. Ciò accrebbo mog- 
‘ giormente ì furori di gelosia dell’uffivisle, il quale 
«4 tentò p.ù volte di penetrara di nascosto in casa per 
i sfogare su di cssa l'ira sua. Ma la cosa non era 
troppo facile, perchè vi 
* Due volte però riuscì nel suo intento ed allora la 
scena dovelte essere vielentissima, perchè la con- 
tessa, una volta colle chiome sparse sulle quali pr 
i reva che il Negro avesso osato portare la mano, ed 

in camicia, corse fuori di casa gridando soccorso ed 
caita. Un'altra volta quella signora vi fu minacciata 
di pugnale ed ebbe anche a riporlsrne una lieve 
ferita nel viso. ° 

Queste scene minacciando di terminare nel modo 
il più lattuoso, anche perchè il Negro non si Lrat- 
1 teneva punto dal minacciarla nella vita, indussero 
la contessa a lasciare S. Paolo, @ ritornare in Pio- 
monte, tanto più pei dacchè il reggimento V. E. in 
È questi giorni cangiava guarnigione e da Nola sì 
pertava a Napoli; per cui essa sarebbo rimasta iso- 
lata in quel paese da essa poco conosciuto. 

Accompagnata 0, per meglio dire, scortata dagli 
ufficiali Viale ec Veglio, dello stesso reggimento, 
? nonchè dal conte Augusto Pandolfi Pareto, emigrato 
romano, che, avendo in quel corpo molti amici, 
passava a Nola gran parte del suo tempo ; la con- 
tessa giungeva io Nopoli nella giornata del 3, e vi 
prendeva alloygio all'Hotel de Genève, raccomandando 
in ispecial modo all'albergatore di non lasciar salire 
da lei un ufficiale del regg. V. E. cho dichiarasse 
di chiamarsi Negro. Muilgeado questa. proibizi»ne, 
pare che il Negro riuscisse a forzare la consegna 
ed a salice dalla Cattaneo, con la quale avrebbe 
avuto up vivo diverbio, Il Negro era giunto pur 
egli nel mattino a Napoli col suo squadrone. Pe- 
netrato il disegno della contessa di partire nella 
sera stessa coll’ultimo treno per Firenze, delle At e 
45, svestiva l'uniforme e, indossati abiti più che 
dimessi da borghese, portavasi alla stazione, ed ivi, 
poco dopo, vedeva giungsre la Gattineo coi sul- 
detti tre cavalieri di scorti, i quili tutti prendevano 

nsty in un vagono di prima classe. Egli prendeva 
allora un biglietto di terzo, ove si nascondeva agli 
occhi di tuwi, Giunto il treno a Caserta, i due vf- 
ficiali ed il sig. Pandotfi-Pareto, creilendo d’avere 
abbastanza guarentita da agni pericolo la cont»ss?, 
discendevano e la salutavano, auguranlole felice 
viaggio, Essa appsna rimase sola in vettura, fosso 
presentimento 0 per guarentirsi della fresca im- 
pressione dell'aria delia nolte, fece alzare tutti i 

cristalli della vettura. Nassuna cosa, durante il 
viagzio, potè lasciar supporre nel guardaconvogli 
@ nei viaggiatori che in quel compartimento si fosse 
compiuto un dramma dei più sanguinosi. ; 
Si = AlParrivo del convaglio ad Isoletti fu trovato il 
d cristallo di destra del vagone della contessa sfian 
tumato ed essa distesa per terra freddo. cada. 
vere* in un lago di sangue con una palla di re» 
volver io un occhio, L'arma trovassi ai suoi pieli. 
Figuratevi | orrore d Il: situazione. Quel cadavere 
pesava come lensuslo funeb e su tutti. Il delegnto 
di pubblica sicurezza di guardia al confine, Tee 
fosto praticare sa tutti i viaggiitori le più minute 
iuvestigezioni, ma senza costrutto, poichè 1 assassl- 
no dopo il colpo era disceso alla prima stazione © 
di là pei campi aveva cercato di guadagnare il c0n- 
fine pontificio. Pare che egli approfittando di un 
momento in cui Il convoglio aveva una tratta lung? 
da fire e che andava con mo'ta velocità, sia uscito 
dalla sua vettura, ed andando per la banchina este- 
riore del convoglio sis riuscito alla vettura in cui 
stava la contessa. Ivi trovato il cristallo alzato | a- 
vesse rotto col calcio del revolver. AI rumore a0- 
corsa |’ infelice e ravvisato l'anti uo amante, abe 
bia cercato istintivamente di farsi riparo colle mani 
verso il foro prodot, nel cristallo, poichè fa tro 
vata colle mani tagliato dai vetri in più parti. 

Allora il Negro, acciecato dal furore, pare che 
abbia diretto il colpo di revolver, il cui proiettile, 
colpendola in un occhio, la rese all’ istante cadavere. 
Saputosi il fatto a Nupoli, immediatamente le auto 
rità, potitica e militare, si posero d' accordo per 
le opportune investigazioni, ed n generale Petti» 
nengo poche ore dopo sapeva a puntino ogni cosa, 
che comunicava ali’ autorità inquirente. Il Negro 
non è più comparso al reggimento, e tutto di a 
supporie che, se non si è l'tto saltare le cervella 
in qualche punto dirupato del confine, abbia ten- 
tato di passara sul territorio pontiticio. 3 

L'impressione fu vivissima, ve lo ripeto, fra il 
pubblico, ma più fra ! ufficialità di cavalleria, che 
Avevano poco prima voluto vispa ed allegra quella 
giovane ed elegante signora. 


si 

































Statistica giudiziaria. Siamo infor 
mati che nel ministero di grazia e ginsuzia siasi 
ripreso il lavoro, da molti” anni interrotto, della 
statistica giudiziaria, e che da qualche tempo siano 
stati già spediti a toni gli vflizi. giudiziari del Ro 
gno i movuli per la materia penale accompagnati 
dia schiarimenti e raffronti, e che tra non molto 
saranno spediti quelli della civile. 


si faceva buona guardia. 








I modali già partiti sono per tutte lo magistra» 
turo 19: essendovene tre por le Cassazioni, 3 per 
lo Corti d'appelto, è per quelto d'Assise, 4 pei tri- 
banali, uno gier le pretore e due per gli uftici di 
pubblico ministero presso il tribunalo è la Corte. 
E in essi moduli si richiedono tetti i ragguagli ine 
torno al pracedimento, alle diverse. pene applicato 
ai rei, ai vari reati commessi 6 allo qualità delle 
persone condannate; essemi» stato necessario per 
le peno è pei reati modificare le richiesto dei mo- 
duli 6 le retativo istruzioni, secomlo to due legisla- 
zioni penali vigenti nella Toscana e nel resto del 
Rogno. 

Sperasi che la magistratura risponda con diligen- 
za e sollecitudine alle richiesto del ministero; © 
così se l’attuale guardasigilli vorià interessarsi per 
questo servizio quinto il sun antecessore, sì petran- 
no al principio i 





dell'anno prossimo avere i dati di 
fato indispensabili per lo studio di qualunque ri 
forma di codici, d’ organici, di circoscrizioni. 

Neatro Sociale. Questa sera, ore 8 112, 
rappresentazione della grande opora - ballo Marta 
del M.° Flotow. 


ATTI UFFICIALI 





La Gazzetta Ufficiale dell’ 8 corrente contiene: 

4. Ua decreto del 12 luglio, preceduto dalla re- 
lazione del ministro della pubblica istruzione a 
S. M. il Re, con il quale agli attuali insegnanti 
dei licei e dei ginnasi governalivi, sprovvisti di ti. 
toli legali d’ idoneità, sono aperte per tutto il trien- 
nio 1870.71-72 sessioni straordinarie di esami pel 
conferimento del diploma di abilitazione. A questo 
esame saranon ammessi tutti quelli tra i suddetti 
insegnanti che avranno almeno tre anni d’ esercizio 
nell’insegnamento al quale chiedono di esszre abi. 
litati. 

Le Commissioni speciali per tali esami saranno 
stabilite nelle cità di Firenze, Napoli, Torino @ 
Venezia, e verranno nominate dai Ministro sopra 
proposta del Consiglio superiore di pubblica istru- 
zione. 

2. Un R. decreto del 42 luglio, preceduto dalla 
relazione del ministro della pubblica istruzione a 
S. M. il Re, con 1l quale il Consiglio superiore di 
pubblica istruzione sarà sempre sentito in tutti que’ 
casi nei quali si deb- bono applicare, per la no- 
mina di professori, le disposizioni contenute nelle 
leggi sopra citate, ai rispettivi articoli 210,19 07. 

3. Ua decreto del ministro della pubblica istru- 
zione, in data del 1° agosto, con il quale è nomi. 
nata una Commissione incaricata di proporre i modi 
coi quati ii ministero della pubblica istruzione pussa 
efficacemente contribuire al prosperamento delle 
scuole italiane all’estero. 


— La Gazzetta Ufficiale del 9 corrente contiene: 
4. Un R. decreto del 4 loglio con il quale è an- 
provato il regolament» per l’apolicazione della tassa 
sul bestiame, deliberato dalla D-putazione provin 


ciale di Perugia. 
2. Disposizioni relative ad uftiziali 


sluto maggiore. 


del corpo di 





CORRIERE DEL MATTINO 


— I giornali spagnuoli si esprimono assai viva 
mente contro il governo francese, al quale rimpre- 
verano di non internare gli emigrati carlisti e isa- 
hellisti così fucilmente, come internava gli spagnuoli 
liberali, quando Isabella regnava sulla penisol:. 


— Leggesi nei giornali di Napoli : 

È partita la squadra americana. Essa, come an- 
che la squadra ing'ese, verranno a svernare in N° 
poli, probabilmente all’ epoca dello sgravio della 
principessa di Piemonte. 


— Se siamo bene informati (scrive |’ Economista 
d’Italia) creiamo sapere che i preventivi del Mi- 
nistro delle finanze assicurano completamente il 
pagamento dei coupons della rendita, che vanno a 


“ scadere col 4° di gennaio prossimo venturo. 


— L’Imparcial dice che Don Carlos Borbone fa 
grandi sforzi, ma invano, per indurre Cabrera ad 
assumere la direzione del moto assolulista. 


— Il Public smentisce Ja notizia che si-no stati 
proposti molti emendamenti al Senatus-consulio. Fi 
nora non ve ne sarebbe che uno del barvue de 
Biémer, chiedento che la scelta del presidente eletto 
dal corpo legislativo sia sottoposta all'approvazione 
dell'Imperatore, e che il presidente presi giura- 
neato all'Imperatore. 


— Il signor avvocato Mazzoni avendo annunziato 
la morie del compianto patriutta fiorentino Dolfi al 
generale Guribaldi, w’ebbe in replica la seguente 
leuera : 

Caprera, 2 agosto 1869. 
Caro Mazzoni, 

Dite alla signora Dolfi che io amavo l'illustre suo 
sposo come un fratello; è che sarei ben fortunato 
se la fomiglia volesse  considerarmi come uno dei 


suoi, il Memo come suo padre adottivo. 
Vostro G. Garibaldi. 


— A schiarimento di un nostro telegramma ri- 
proiluciamo integralmente quanto scrive il Consti- 
tetionnel: 

« L'imperatore si reca il 


42 corrente al campo 





n Ch&lons, S, M, vi rimarrà pel giorno della sua 
LEGA 

«La partenza dell'imperatrice (enon dell'impo» 
ratore come fu erroneamente stampato) e del prin. 
cips imperiale è fissata al 25 agosto. S. NM. dappri- 
ma andrà a Lione, poscia a Tolone, ove s'imbar 
cherà por la Corsica. L'imperatrice #_il principe 
imporiale ritorneranno in seguito a Tolone, di là 
muoveranno per Chambey e quindi in fsvizzera. 
Finalmento l'imperatrice, sola, s'imbarcherà a Ve- 
nezia per recarsi a Costantinopoli. » 


— Leggesi in un carteggio della Persereranzo: 

Ho veduto lettere scritte da Taranto, nelle quali 
si parla della cresciua attività, con la quale si pro- 
code nei lavori di costruzione della linea ferroviaria 
che, custeggiindo le sponde del mar Jonio, andrà 
fino a Reggio e congiungerà l ultima Calabria con 
l'Italia mediana 6 con la superiore. Dmenica ven: 
tura sarà aperta al pubblico la linea da Taranto a 
Trebisaccie, che dista pochi chitometri da Rossano 
in provincia di Cosenza. E poi dicono che non si è 
fotto mente, che non si fa niente! 

Chi avesse detto, qualche anno fa, a tempi del 
Borbone, che un calabrese si sarebbe posto in va- 
gone a Rossano quest’ oggi e l'indomani si sarebbe 
trovato a Firenze, sarebbe stato trattato da matto: 
eppure oggi ciò che pareva follia allora è realtà 
palpabile e quotidiana. Questa unità italiana dunque 
ha anco sotto l'aspetto degli interessi materiali ser- 
vito a quilche cosa. Ciò che dico è assai ovvio : 
ma poichè taoti sembrano esserne dimerticati, non 
è inutile ricordarlo. ' 


— Il seguente brano è tolto da una corrispon- 
denza fiorentina della Persereranza: i 

Vi ripeto quello che credo avervi già scritto : deli- 
berazioni importanti non ve ne saranuo per ora, Con 
la chiusura della sessione il Gabinetto spera di avere 
anche chiuso quell infelice periodo di politica rab- 
biosa e dissennata, che ha menato in giro i cervelli 
alla caccia di fantasime vane e ingannalrici. Verrà 
giorno in cui sarà il caso di vedere se il Ministefo 
abbia fatto tulto quello che ‘era ia suo potere per 
arrestare 0 rallentare almeno nel suo corso la tor- 
bida fiumana: e se egli non si sia per avventura 
troppo presto scoraggito delle sistematiche ostilità 
di una Camera, in cui non era più possibile, negli 
ultimi mesi, distinguere i partiti fra loro. Mi cote- 


‘ sto sarebbe ota uno studio sterile: e importa piut- 


tosto far voti, ardentissimi voti, perchè i Ministero 
riesca a guadagnare il tempo perduto, e ammanire 
un piano finanziario che innanzi tulto soddisfaccia 
l'opinione pubblica, e ottengr nella Camera una 
maggioranza di sulfragi bastante ad assicurarne il 
successo, 

Dirvi che senza risolvere con sollecitudine il 
problema fiaaoziario è lasciare in forse Ja stabilità 
di tutto il nostro edifizio, è dirvi cosa che sta scritta 
oramai anche sui boccali di Montelupo. Ma bisogna 


GIORNALE DI UDINE “e 
Londra 3 mesi lot 28-74; den. 28,70; Francia 3 ossi 


anche capsare il pericolo che il paese dimentichi . 


l urgenza, la necessità, starei per dire la terribilità 
di questo pauroso problema finanziario, dietro al 
quale corriamo da fanti anni con lena affinnata, € 
non arriviamo mai ad aff:rrarlo per le corna e ri- 
sulverlo, Consegaenza, anche cotesto oblio, delia 
distrazione a cui furono assoggettate per tanto tem- 
po le menti in Italia: e tale da doverne ringraziare 
coloro i quali, per dar palvere negli occchi alla 
gente, sì arrabaltano a formare la lega degli uomini 
unesti. 

—__—————————__— 


Dispacci telegrafici 


AGENZIA STEFANI 
Firenze, AL agosto 


Firenze, 10. La Gazzetta Ufficiale dice : Ap 
pena giunse Ja notizia dei fitti di Sebenico, ove 
parte dell'equipaggio del Monzambano fa soggetto 
ad una inqual.ticabile aggressione e a gravi violenze, 
tra il Governo del Re ed il Gabinetto di Vienna 
srambiavonsi opportuni uffici, perchè, messi in 
chiaro con esatiezza i fatti e le loro cause, fussero 
puniti i c«lpevoli e data conveniente soddisfazione 
ner P offssa e per i danni arrecati. 

Il Governo Austriaco prese immediatamente |’ i 
iva dei necessari provvedimenti invisado a Se- 
henico truppe di rinforzo e un Commissario spe- 
: per procedere ad un’ Hachiesta. Inoltre espres- 
se al Guverno del Re il suo rammarico pel deplo 
revole avvenimento, 

Segue quindi la narrazione dei fatti. 

La Gazzetta constata che un solo marinajo venne 
ferito, e molti contusi, 

La Gazzetta termina dicendo che il Capitano di- 
sireltuale non mancò di recarsi subitamente, anche 
a nome delle altre Autorità locali, a fare convenienti 
scuse, Le cause dell’ avvenimento, secondo la mag- 
gior parte dei giornali locali, sarebbe la rivalità tra 
due partiti chs dividono Sebenico. 

Trieste, 10. Oggi, le operazioni della leva 
furono sosp-se, rifiotando i cittadini di presentarsi 
in seguito alli mancanza dei territoriali. La folla 
percorre la città cantando. Presso il corpo di guare 
dia fu disarmata e ferita una guardia di polizia. 


_———— +++“ 
Notizie di Borsa 






VIENNA 9 10 
Cambio su Londra . . . | —_-_ —_ 

LONDRA 9 10 
Consolidati inglesi . . . | 9. — 92.78 


FIRENZE, 10 agosto 


Rend. fine mese (liquidazione ) lett. 87.90; 
den. 387.75, fine mese Oro let. 20.51; d. 20.50; 


e 


i han, ecc. Più nutritiva della carne, essa.fa econo» 






















403,—; den, 102. —; Tabacchi 447.20; Bi 
Cela nazionale 82,95 «=== Azioni Tabicchi 


PARIGI | ., 9 40! 
Rendita franceso 3 00 -. 7225) 7367 
‘» italiana 80/0. è» 56.35) 56,30 
VALORI DIVERSI, i 
Ferrovie Lombardo Venete. . |. : 553 558 
Obbligazioni > » | 26475) 206— 
Ferrovie Romano. . . , Bi 50 
Obbligazioni è... , 431.50] 420,50 
Ferrovie Vittorio Emanuele |‘459.70): 160.— 
Obbligazioni Ferrovie Merid. |‘ ‘466,50f 68, 
Cambio sull’ Italia... 1234" Io 
‘Credito mobiliare francese... | ‘218.,—| | 225+- 
Obb. della Regia dei tabacchi” 435] 493 
’ , G68 


Azioni » 658,—| 













: Prezzi correnti delle granaglia 

praticati in quésta piazza MAL agosto, . 
Frumento cit. 140.45 adit.1 4228. 
Granoturco 1 Ge 1648” 
Sogala ‘ ‘a; 16.80 Ro 
Avena al stajo ME 12) 
Orzo pilato 00 14.75. 
Orzo da pilare 80 
Saraceno 
Sorgorosso , 
Miglio x 
Lupini 


Fagiuoli comuni 
» carnielli e schiavi » 
. bianchi . ’ 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsab 
C. GIUSSANI Condireftoté :-i .i 




















N. 2528 — D. V. nes n 
DEPUTAZIONE ‘PROVINCIALE -DI UDINE 
Avviso ‘di Licitazione, ‘ 
Non riuscito, per mancanza ‘di offere: 
mento d’ asta indetto,.coll Avviso * 19;.Lu 
N. 2318 fu ‘stabilito ‘dietro ‘auto 
R. Prefettura ‘di procedere _all’. 
di ammobigliamento del’ Collegio I 
Città, mediante privata licitazione. a ‘norma ‘dello 
prescrizioni contenute nel Regolamento sulla; Cor 
bilità Generale approvato. con, Reale: Decre . 
Novembre 1866 N. 3391, ferme ‘le’ seguenti:' con-' 
dizioni : 5 do IRR 
Art, 4. L’Appalto avrà luogo in deltagli 
lotti, sul dato peritale ; de: 
a. di L. 3131,24 per lavori di falegna 
db « 5396,37 Li o sa E 
to «576423 id. id. di tap) 
d. «2983,30 per fornitura biancheria 
mera, da tavola e da ‘cu 
‘e, +4397,50 per lavori di fabbro-férrajo: © 
fi. « -687,50 per fornitura articoli di.i 
Art. 2. La licitazione sarà. tenuta sopra. . 
segrete în iscritto, la .cui‘apertora seguirà: néli' Ul... 
fieio di questa Deputazione provinciale: nel ‘giorno | 
di martedì 47 corrente alle ‘ore A2 meridiano pre= i 
cise, e dopo la lettura;delle ‘offerte presentate, ‘per’ * 
ogai singolo lotto. saranno a norma dell’Art.'89 
del succitato Regolamento invitati.i concotrerti a 
fare un'ulteriore miglioramento. dell’ lferta più van: 
taggiosa presentata; 10 seguito a che, -se il risultato 
riuscirà conveniente, sarà senz’ altro - aggitidicata 
J Impresa seduta stante. : ‘© sa ì 
Ari. 3. Le offerte dovrarino essere: coricretate in 
modo da indicare chiaramente ‘in cifre ed in lettere 
il ribasso percentuale ‘sul prezzo peritale, e-dovrarino 
esprimere anche esternamente, il cognome “e . nome 
dell’offerente, il lotto, al. quale sì riferisce, l'offerta . 
e l'ammontare del deposito cauzionalé; ‘che’ i 
corrispondere: ‘ad un decimo. idell’impottò 
rizia. x SOI 
Art, 4. Tutte le- altre condizioni dell'appalto 
sono indicate nel Capitolato 30 ‘Giugno . anno.:cor- 
rente, ostensibile presso la Segretaria di questa De-. 
putazione provinciale. Lea 
Art, 6. Le spese per bolli e tasse inereni 
Contratto, meno la copia di quest’ ultimo, stanno a 












































carico dell’ Impresa. 
Udine li 4 Agosto 1869 ! 


per il R. Prefetto Presidente '. 
MANFREDI. ; 
Il Deputato provinciale 
© G. Malisani 








" Segretario — 
Merlo 





Nessuna malattia resiste alla dolce ER ta. 
Arabica du Barry, che E : 
dicine, nè purghe, nè spese, le dispepsie, gastriti, ga- 
stralgie, ghiandole, ventosità; acidità, pituita, nauséo, 
fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, Si 
ogni disordine di petto, gola, fiato, voce, ‘bronchi; vee” 
scica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello e sangue...‘ 
60,000 cure, comprese quelle dî S. S. il: Papa, del. ' 
duca di Pluskow, e della signora Marchesa di Bre- 


mizzare 50 volte il suo prezzo in ‘altri edi. 
scatole : 118 ki, 2 fr. ri kilo 8 CI 
63 fr. Du Barry 6 Cia., 2 via Oporto, Torino, “ed 
Spara CO i farmacisti ‘e droghieri, La Re 
calenta al Cioccolatte aglì stessi si) 0 
incirca 10 cent. la nec sa ia na 
Deposito în Udine presso la farmacia Risale di 4. | ‘ 
Fitinpuzzi e presso Giacomo Comessati farmacia | 
S. Lucia, n i 








aperire miopia 





D ATTI GIUDIZIARI! 





ANNUNZI! E 
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quale realità stabile fu attribuito nella 
stima giudiziale il-walore di al. 108,68 - 
5. Coltivo: da vanga arb. vit, con por. 


proprio allora solizato, e dopo eho avrà 
depositato intero il prezzo-giusta la con- 
dizione sub. n. 4. 


| hraîo 41867 n; 4509 della It, Protura di 


chiole dei: sotto descritti: immobili, alle n Pr 
i * Gemona, inscritta nei ragistri ipotecar) 


segnonti 






























ATTI UFFIZIALI 





*© Provincia” di Udine Comune di Pontebba 
‘3 
Qdierna per la ‘vendita ‘di 
diante resinose del Bosco Gla- 


Avviso 7: Luglio 1869 re= 
abblicato, 1’ aggiudicazione 


i Rtviso pel fatali 
Al Asta 










È 





favore del sig. Buzzi. Gio- 
alborghetto al prezzo di L. 44:32 
._P pianta da Oncie XII ed assor- 

Siggoti in “proporzione, 

©; Resta però ancora libero a chiunque 
di presentare a questo Municipio sino 
alle ora'42:meridiine delgiorno 8'cor- 
renté vin’ offerta di aumento non infe- 
riore "at Véntesimo' del prezzo'di delibera, 
2 accompagnalidola col. prescritto deposito 
L. :46,000,— 
il termine stabilito senza 














ti 
1 LX Oltrepassati 
«She siano pi 
Imento È Asts.'sarà definitivamente ag- 
giudicata al)sig. Buzzi Giovanni suddetto. 
Dall’ Ufticio Municipale di Pontebba 
Addi 3-Agosto: 1869. î 
It Sindaco 
*Giov.-LeoNARDO DI Gaspen 
















































































tte regolari oflerta di au- © 











Condizioni 


.4. Nel primo e secondo incanto lim 
mobile sun potrà essero venduto che n 
prezzo di stima o superiore alla stessa. 

Nel - terzo. incanto i’ immobile stesso 
verrà alietiato a qualunque prezzo anche 
inferiore alla stima semprecchè possano 
venire soddisfatti tutti i crellitori pre- 
notati sino al valore di stima. 

2. Nessuno potrà farsi obiatore all'a- 
sta senza il previo deposito del decimo 
del valore di stima; il solo esecutanio 
nè sarà esente, 

3. Il deliberatario entro ‘giorni: 30 
dalla delibera dovrà, imputato it decimo 
di cui l’ articolo 2° versare nella cassa 
dei depositi ‘e’ prestiti: il prezzo di de- 
libera tranne ? esecutante che sarà li- 
bero di ‘trattenerselo ‘sino ‘alla concor- 
: renza , del‘ capitale -e ‘ spese di cui la 
giudiziale convenzione 9' gennaio 1867 
0. 173, e spése esecutive liquidabili dal 
“giudice detratto quanto l’esecutante aves- 
‘se: percepito dalla precedente esecazione 
avmobili; ‘e «sarà lenuto ssllanto a de- 
‘ positare nel termine surriferito ?' even- 
tusle eccedenza, 



































































di Udino li 27 febbeaio stesso al n 
826 volume 720; :fiinchè : 1h: detenga 
sito al giudizio d’ ordine. L' eventuale 
civanzo sarà dalta R. Pretora versato 
presso l'agenzia di Gemona delta Banca 
del Popolo di Firenze, a disposizione 
degli aventi diritto. 

fi. Mancarido il deliberatario all’a- 
dempimento degli obblighi sopra speci. 
ficati perderà il fato deposito 6 gli sta» 
bili saranno reincaotati a tullo suo ri 
schio, 

7. Provando invece il deliberatario 
l adempimento degli obblighi stessi po- 
tranno ottenero esecutivamente al pro- 
tocollo di delibera tanto |’ aggiudicazione 
in comproprietà quanto 1’ immissione 
nel conpossesso sul quoto di stabili de- 
liberati: ed avrà fscoità di farno seguire 
la voltara al proprio nome nei registri 
censua:j. 

8. Le spese dell’asta, le imposte 
scadute dopo di essa, le tasse e conui- 
buzioni gravanti il quoto di stabili su- 
bastato, ed il suo trasferimento di - pro» 
prieià, tutto starà a carico del delibe- 
ratario. 

9. Il vincolo di feudo censuario esi- 

































6. Ogni realità stabile s' intenderà 
venduta nello slato in cui sarà per tro- 
varsi al momento in cui il deliberatario 
otterrà la relativa immissione giudiziale 
nei possesso, 

7. Qualunque fossero fe evenienze, lo 
esccutante non sarà tenuto - ad alcuna 
responsabilità o garanzia verso chi-ri- 
sulterà deliberatariv. 


Descrizione delle realità da vendersi al- 
Vasta site in pertinenze di Clastra. 


4. Cantina con fenile superiore, ed 
aderente cortile in mappa al n. 4082 
di pest. 0.19, rend. ì. 2.89, tra i con- 
fini a levante strada, ed oltre Juscigh 
Valentino gin Stfmo, mezzodì Ditta 
eseculafa col tersen» in mappa al n. 
4721, ponente strada Comunale, Selten- 
trione strada, ed oltre Juscigh Valentino 
q.m Stefsna, alle quali realità stabili fu 
attribuito il volere di al. 913.06. 


2. Coltivo da vanga arb. vit. detto 
Nacinecelah in map. al n 3302 di 
pert. 4.40, rend. al. 4.68, tra li con. 
fini a levante Gus Ginseppe q.m Bortolo, 
mezzolì e seltenirione strada. ponente 








‘Al 1,04, .tra i confini a:levante strada 








ticella e prato detto Ucruzach, e Ma. 
driozuci- Upolizacli descritto in mappa 
alli n. 4730 e 4797 di pert. 8.07, reni, 
al, G:42, tra i confini a levante Vogrigh 
Sacerdote Giovanoi di Giovanni, e Ju. 
scigh Valentino ‘q.ra' Stefano, mezzodi 
Troppina Giacomo qu Giuseppe, po- 
nente Juscigh Valentino qim Ginsenpe, 
e settentrione ‘strada, 1 éd:vltre ta Ditta 
esecutato, o-parte Caucigh» Antonio gm 
Stefano, alla quale realità stabile fu at. 
tribnito nella ‘stima giudiziale il valore 
di al, 1745,55. 

6. Prato detto Ucacusgni descritto in 
mop. sl n.8208 ‘di pert. 4.48, rend, 





campratri, ed oltre Vogrigh Valentino 
q.m Stefino, merzodi Juscigh Valentino 
q.m Stefano, ponente Rugo,isettenirione 
Chiesa di S. Burtolomio di. Clastra, alla 
quale realità stabile fu attribuito nella 
stima giudiziale il valore: di al, 82%, 

7. Prato detto Uffittuzzi descritto in 
map. #1 n. 4816 di pert, 1.73 rend, al, 
0.74, tra i confini a levante Corredigh 
Giuseppe, mezzovi Jascigh Valentino q.m 
Sufino, ponente eredi qun Pietro Cor 
redigh, e settentrione Vogrigh Giuseppe 











pu beta ty ME n LÌ na 

















































La'.Giupta | > È *} sa ee ; 
Buzzi Andiea :° * «Il Segretario 4. Nessuna garanzia. viene accordata | stente su parte dei -beni esecutati ri. | Juscigh Valentino q.m Stefano, alla - fratelli a.m Francesco alla quale rea. i 
Prisinello Ewigi Matia Buzzi al «leliberatario | per. pesi, e pubbliche mane fermo ed impregiudicato. in quanto | quale realità fu ‘attribuito il valore nella Cena fu I OtGata della Suo sile g 
ida - i i RISO piedi imaiobilé al | sia efficace. stima giudiziale di al. 245.08. diziale il valore di sl. 445.48. q 
darai e, + thomei delibera. ; , S 3. Coltivo da vanga arb. vit. detto 8. P detto Za descritto i 0 
i _ Me pg ; Beni da subastarsi. 0 gi vit. . Prato detto Zannau, descritto in 
N. 11681, . . i 3 di o Effettuato Lesa sa eta > Zrurst in map. al n. 5202 di p. 0.46, | map. al n. 4312 dis pert, 2.27 rend. al. 8 
-REGNO-D' ITALIA SO IR oli ne Lotto unico. La quarta parte indivisa } rend. al. 0.99, tra li confini a:tevaote | 0.95 tra i «contini‘a ‘levante Valentino i 
sonde A° ITA! , copvra È RSRERO. E: "i dei Î ili inenz . | e settentri zrudì Voori o : iariohi: insszodi > È 
Provincia dì Udine Distretto di Polnezao |<: è. Î gratido poi il *d chberat:rio di mi argani a È partiarana: e mne pae qui Mc e Rai Valentino Vogrighs mezzodi sn di 
pi edi: Ovaro demp la condizione indicata all’ art. 9 8 i Pe rOE Tot Rien Valenti q »P 3018 tuseppe q.m-!Giuseppe, ponente drug 7 
e. Cengane: di Ovar © si: abrirà l incani ii i" a 827 perl. cens, 4,36 ‘824 pert. 0:89, | Vatentino:q.m Stefano, alla quate-rea= | sguach Filippo qua 'Andrea e Rueli Va È 
\VYISO* DI CONCORSO ti s sì? aprirà incanto a fullo suo'rì- | 1784 pert. cens. 4 45,/4854 pert, cens. | lità stabile fu attribuito nella stima giu- | Jentino qua Valentino, :settentrione Ja- | P 
“ito. Î lic SENO e peneniorto (or, sai i 0.08, 3489 pert. cens. 4.31, 3690/pert. | diziale il valore di al, £16.40. scigh Valentino q.m Stefano, alla quale È 
deu conformità alla de 7. Le spese posteriori alla ‘delibera, | n "67 ; fi Mu q.m a terno, mi 
i © a compresi la tissa di commisurazione | 0e”S 4-40; 1766 pert, cens. 0.29, 1767 4. Coltivo da vanga arb. vit. con gelsi { realità stabile fu attribuito nella stima 
‘at n La) ferimento della proprietà staran- sub, 2 pert. cens, ‘0,00 rend. h:5 40 | deo Nscobu, descritto -in map. al n. | giudiziale il valore di al. 122.04. J T 
I elherdiato stimato in complesso»it.-1.-3206.77 e | 4055 di peri. 0.39, rend. al. 0:39, ta Dalla R.- Pretora l 
gi i quindi per la quaria- parte che viene. | li confini 0 levante e ponente Cuncigh Cividate ti 21 giugno 11869. sé 
' Descrizione degl’ Immobili. str PIANI o: i aunio qu Stefano, mezzodì strula, n î 
Ù arene i i pobbiichi nell'albo pretoreo ed oltre la Ditta esecutita, settentrione ILVESTRI 
a i È > 
In censo stabile di Sacile il dà DR nella piazza di -Artegnae-Gemona e | Fon Aodrea ‘e. fratelli q.m Pietro; ‘alla © Sgobaro. & 0 
fieno li Stampati, 0 aròti arb. vit. di pert. cens, 10.28 rend. | $° inserisca per tre ‘volte ‘nel-Giornale . R0 
*. lfigoori ‘aspiranti ‘prosinterafito le. : ia "aan di Cstiera ‘ceniostabilo p, | dî Udine. i = | ta 
crd inde. Dai È da dolo at ‘3263 arat. arb. vit. di pert, cens. 10,63 i DI 1809 Occasione favorevolissima. | 7 i 
10 i tro i Sn E Ot “ifos | Fend. |. 39.42 Slimali it, 1° 3300. h 8 . D A C E FABIRICA D'ACQUE GAZOSE in 
Te nti: gorredandole dei Seguenti do* | Si aflîgga"all’ albo pretoreo, nei soliti Il KR. Pretore unica in tutto il Friuli. "n 
1°" Fede-di nascitas. ; . | Iuoghi, in ‘questa, cillà, nel Cumune di Ruzzoti . -Dirigersi al proprietario, in UDINE Zorgo Gemona N. 4279. mi 
arAttestato di mordlità; > ; Caneva € ’s’ inserisca ‘per tre volle nel Sporeni Canc. | pi 
Fi iAbgatato, di INOFaNKe; i.e. cca, | Giorndle'di' Udine. ©’ NE pr 
“do Certificato dil'sana” costitazibhe I | "Ds R'Pretora cirio Salute ed energia resiltuite senza spese, th: 
; i est de vaio #Sacile; 17. luglio 1809, N. 3352 1 mediante la deliziosa farina igienica P 
Lc peri H:R: Pretore EDITTO ° LA REVALEN TA. ARABIC A Lf 
° rvizio: per Lerro 4870: «Rumi, i La R. Pretura A calato su noto v LIV. s Di n TER:D IU. i È 
I Dato 1a:Ovaro!‘addi':3/Agosto 4869, - : Boinbafdétla Canc. | che in esasione al, protocollo #0 maggio - DU BARRY E C;'"DI L : pd 
i Del ; fato.” vi n ATE 4869 a .:questo, numero erettusi in se- Guarisce radicalmente le cattive digeationi (dispepsie, gestriti), ‘veurelgio, stitichézza ‘abituale | » 
Voda a guita al decreto. 28 gennaio anno corr. | emorroidi, glandula, ventusità, palpitazioue, diarrea, “gonfiezza, capogiro; zufolamento d' orecchi, "e 
x. 6129 ‘a LD, SOG emeso sopra ian dell'eco | SOMMA in imm rm ei tired a Cipro conio [N 
: lo I ri H ini ii uliammaziune di stuma: let ù n GU 64 P î 
° EDITTO | dità del fu. Prete Valentino Zorzioi #30 | brane Mittoea @ bile, insonnis, tosse. oppresaione, asma, catarro, bronchite, tisi coriBunzioN Hall 
esi È 3 { cuiante, contro Stefano Juscigh fu Giu» | eruzioni, malinconia, deperimento, dinbete, reumatismo, ‘gotta, febbre, isteria, vizio © povartà 33 fp, 
I vo ‘Si fa noto che-dietro istanza esecutiva i seppe esecuiato rionchè contro i crei | sangue, idropisia, sterilità, fla-so bianco, t'pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Rasa è 
vi utg” Tn 3 di-L'uigia De Rio di Ariegoa contro il | torì iscritti in essa istanza robricati,;- ha € puso il corruburaate pei fauciuili deboli © per lo persone. di ogui etis;tomando.buoni muscali © vi 
6687-Ie i 8 «debitore Domenico Urbano: pure di Ar | fissato li gioroi 411, 18 e 25 settembre ; È - ; n ieli gi 5 pa ni 
“REGNO D'ITALIA © | tegna e dei, creditori iscritti avrà luogo ! p, v. dalle ore 40 ant, alle 2 pom, per Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi, e sa cibo ordinario sl 
i Provincia -di Udine «vDistretto diManiago' |.‘in quesia Pretura vei giorni 9 e 23 | la tenuta nei locali del suo ufticio del Estratto 31.70,000 guarigian n 
Ca GOMUNE-SDI*CLAUTO “7 ‘| ‘settembre ‘(ed 414 ottobre. 4869:sempre | triplice esperimento d° asta per la ven- Cora n.65,184 —Pranetto (circondario di Mondovi), il 24 ottobre :4866, co1 
ci, dn ‘‘dallo bre: 40 ant: alle:2 ‘pom. «un tri- | dita delle realità in calce descritte alle | .. .... La posso sesicurare che da due anni usando questa meravigliosa evalenta, non seoto — | Sil 
Di Danza sA*inrànito né ni i più alcun inenmodo della «vecchiaia, nè il peso dei miei AM anni, toli 
‘’plice esperimento d'incanto per la ven- | seguenti Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ro- gui 
i ‘dita delle realità :sotto © indicate alle se- Condizioni busto come 2.50 ani. Iv mi ‘sento insomma ringiovanito, 6 predico, confesso, visito ammalati, que 
aperk O =gyenti . * . fsccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresco la memoria, i, 
«Comunali coll’annuo, assegno di j.L: {8 Condizioni 4. Ogni lotto sarà, penne peuna: D. PiBTRO CASTELLI, baccalaureato ic teologia ed arciprete di Dee n 
. Lal postò di re comunale coll’an- |" : e per lotto s’ intende la cosa 0 Caro sig, du Bar Cura n. 69,49 inenze il 28, maggio 4867. ) 
Sat e “1288 ‘pa abiti in}, si , call RE Fi no descritte solto uno Era più % due son, che io soffriva di una irrituzione nervos: dispepsia, unita alla più f pos 
n A TRS, pagaoii li ‘4. L’ unico ‘Totto sarà: venduto” all ul E ivo grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che iggerivano i dottori che È ey 
i “2% + Limo: offerente senza alcuna garanzia della | stesso ed unico numero progressivo, C0- | ‘fresiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi ermd-va'agli' estremi, una disep- È cili 
apro parte esec'itante, ‘nello | stato attuale di } me in seguito. i peienza ed un abbattituento di spirito sumentava il tristo mio stato. La di-dei gustosinima Reva- iu 
Municipio entro il termine .soprafissato Eoimpossesso ‘e di. comproprietà e preci. 2. Gli oblatori per essere ammessi ad into ne dle 16 a do ceti sirnoe pt bi SO "iiogmzioment ere oranda ne 
regolari istanze, corredate dalli .l nente per una: quaria' parte indivisa. offrire, dovranno depositare previamente | { ie o e E rene etnie Tarso) o con mi stancherò msi di' apargeré lr i miei co» 
documenti ‘a, norma dellé vigenti 2. Nel primo e:secondo esperimento | a mani della Commissione che terrà | noscenti che in Revalenta “Arzbica du Barry è 1 unico rimedio per espellere di bel subito tal go- 
rg o vr non potrà essere venduto che a prezzo | i’ asta, il decimo dei valore, che al iotto | pere di malortia frattonto mi creda aus riconoscentissima serva — . GiULta Levi 
La elezione e nomina spetta al Con-. ‘au lore alla stima, nel terzo anche a | per cui offrono viene attribuito dalla ian sla 'aigpora inacchesa a) Brohro, di setfe anni dibattiti nervosi per futto il corpo, indigestione 
siglio Comunale, 6 le persone.. nominate Tn inferiore, purchè ‘sufficiente a stima giudiziale, avvenuta jin ordine al | egitazioni uervose, Orta 0, 48314. Cstesoro, prosso Liverpool. 
dovranno ‘assimere ‘l “proprie doverose coprire i. creditori inscritti fino, alla } decreto 9 maggio 4856 n. 3455, 11 qual | Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orruri d’irritebilità nervosa, 
incombenze a stretto "termine di Legge. sn ' ” |. valore è per ogni lutto, attribuitogli ri- Miss. ELISABBTI ene. 
icipi unale ‘di Claut 1-3 ‘Ogni aspirante: all’ “ttivamente come in seguito. | N. 52,081: il signor Duca di Plnskow, marescisilo di corte, da una gastrite, = N. 62,478: Saint 
Di AA 1660. i Y 3 Ogni pepiranle; all’ asta darr; di PI due primi Lara @ asta Romaine des Ities (Sfona e Loira), Dio sis benedetto! La Revaleita Arabica du Barry ha messo lermine 
LR 3198 "’positore it. J. 81,00 a. cauzione de ibi 20 inf gi miei 18 anni di Orribili patimenti di stomaco, di sudori notturni e cattive digestioni, G. COMPARE, 
Dr Il Sindaco sua offerta.5. dispensata da. ciò la sola | non avrà luogo delibera a prezzo iufe- | parroco. — N. 60,42% la bambina del sig. notdio Boninn, eegretario comunale di La Loggie (Torico) 
De Fiero. AGasTiNo cutante; Ii. deposito sarà reso ‘ai non | riore .a detta stima, ed al terzo avrà | da una orribile malattia di consunzione. — N. 4G,210 il sug. Martin, dott. în medicina, da una gestral* 
° HS tari La. VIE lungo la delibera a qualunque prezze, | gia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 150 18 volte al giorno per to spazio di ottu 
egretario | deliberatari. : | ongo ci di i tutti | eni, — N. 46,218: il colonnello Walsoo, di gotta, neuralgia e stitichezza ostinato. — N, 48,422: il sig. 
i i hi ga al pògiinento di tutti n , di gotta, ira 
A. Filipputti © | ‘4. Il prezzo di delibera, computato PUNTA, 9 Ù ati È xi fotto da del» | Bst4win, dai più logora stato di ealute, peralizis delle membra cagionata da ecceszì di gioventù. i 
vin. esso il fatto deposito, dovrà essere [ii È Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. $4, 8 
‘vcisalo entro 44 giorni della delibera | Bert: intero di  dalibera dovrà e 2 via Oporto, Torluo. por 
‘alla R. P. ; ne sarà dispenseta la 4. Il prezzo intero di delibera dovrà , bolo 
alla R. Pretora; ne_:ser SONE erro, | depositarsi in seno della R. Tesoreria La scatola del peso di #14 chit, fr, 2,50; 12 chit, fr, 4,50; chit. fr, 8; 9 chi, e dite, 12350 Blole 
ila ‘esecutaniè che potrà trattenerlo, Oni n, eni venti dal. | 9 chile fr. 595 12 chil. ir. 05, Qualità doppie: 4 Nib. fr, 40,502 lib, fr. 183 fitib, fr. 38; 40tib.fr Branz 
1 no al giudizio d’ ordine, limitatamente | Provinciale Udine pia giorni pa dal 622° Contro vaglia postole, " 
© un’ erediti specificati (se | !' intimazione al deliberatario del decreto ° n i ris 
ei al 80015 den gra pia soperiaia delibera; nel:-caso di ‘di- La Revalenta al Cioccolatto insòl 
Liéote condizione; N dI più i irremissibilmente nulla ALLI STESSI PREZZI. È 
Gapche essa alla R. Pretura come sopra. fetto sarà questa irremiss È i a pote 
ape O 20 di delibera che a termini } il deliberatario perderà il deposito fatto Depositi: a WdIme presso la Farmacia Reale di A. SFHlippuzzl, e | © 
de, Lt Uarta venisse versato | in ordine alla condizione al n. 2, e que- | presso Giacomo Commessati firmacia a $, Lucia. 
co; WI Sia sore passato da essa al- | sto deposito avrà la sorte della somma A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d' Oro. 
cigno alla concorrenza del | ricavabilo dalla nuova suliasta od alie- A_ Trieste: presso J. Serravallo. aci cuni 
% ia ale; "d’ un triennio d’ intereSsi nazione. " A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampirons. studi 
: - d'asta 84 OE © spese della presente ese- 5. A chi risolterà minor offerente, A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. lia 
: "fee Mazzoni di È si LI] ‘ ed Loire del capitale ed in- | verià restituito all’ istante il ne depo- A Pordenone: presso Adriano Rafa farmacista, si 
Pan. Dr Ovio Mena jone49feb- | site; il deliberatario poi. potrà levare il + presso Zgidiv Forcetiiuî, farm, ; 
vid nio fel ari Reg ci “tefessi di cui la prenolazione f9- feb 5 poi. potra A Belluno: presso Egi , Ra 
izzinato, QI ie - s PRESSE: agio 
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